
Figli di Dio con disabilità: una riflessione a più voci

«
h i ha peccato, lui o i suoi
genitori?». Da sempre la
disabilità pone questio-

ni non facilmente risolvibili. An-
che il suo rapporto con la fede cri-
stiana e gli insegnamenti della
Chiesa è contrassegnato da non po-
che ambiguità. Segno della colpa o
strumento di redenzione? Doman-
de che oggi appaiono, forse, fuori
luogo ma che segnano ancora la vi-
ta di molte persone e comunità.
A Sua immagine? Figli di Dio con di-
sabilità (La vita felice, 124 pagine,
14 euro) è il titolo del volume pro-
mosso da Ledha e curato da Alber-
to Fontana e Giovanni Merlo, ospi-
ti dell'incontro in programma do-
mani, alle 17.30, nella parrocchia
di San Giorgio al Palazzo a Milano
(piazza San Giorgio, 2). All'incon-
tro - moderato da don Mauro San-
toro, responsabile della Consulta
diocesana Comunità cristiana e di-
sabilità - interverranno il teologo
monsignor Pierangelo Sequeri e
Matteo Schianchi, storico e ricer-
catore presso l'Università degli stu-
di Milano-Bicocca, sul tema: «Per-
ché sono così? A sua immagine?».
Il libro è una rifles-
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sione polifonica di
voci autorevoli che,
dal loro osservato-
rio privilegiato e al
di là della loro
esperienza religio-
sa, vogliono stimo-
lare un dibattito
quanto mai attuale. Sullo sfondo
anche le ultime parole di papa
Francesco in occasione della Gior-
nata internazionale per le persone
con disabilità, quando ha teso la
mano verso l'abbattimento della
barriera del «loro» per un più inclu-

sivo «noi» e per una più autentica
«cittadinanza piena».
In questo saggio, il dibattito tra di-
sabilità e fede accompagna il letto-
re in un intenso percorso di rifles-
sione, ponendo al centro l'evolu-
zione stessa dei significati di disa-

bilità, sui quali la
Chiesa ancora oggi
si interroga. Il pun-
to di partenza del
viaggio è il contri-
buto di Justin
Glyn, con la sua
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opera «Noi», non
«loro». Disabilità,

teologia e dottrina sociale cattolica,
pubblicato nel 2019 dalla Confe-
renza episcopale australiana e pre-
sentato nel gennaio 2020 su La Ci-
viltà cattolica, la storica rivista del-
la Compagnia di Gesù.
Australiano gesuita, non vedente,
avvocato e docente di Diritto ca-
nonico, Justin Glyn compie
un'analisi storica sulla teologia del-
la disabilità, a partire dalla dupli-
ce posizione dei testi della dottri-
na della Chiesa: disabilità come ri-
sultato del peccato originale da un
lato, o come strumento di reden-
zione dall'altro.
Nella sua riflessione, l'autore sin-
tetizza questo dualismo teologico
in un'immagine - il «noi e loro» -
che richiama inevitabilmente a una
dimensione sociale, dove la disabi-
lità è ancora, troppo spesso, non
vissuta, compresa e accolta come
parte del nostro essere uomini e
donne di oggi.
Durante l'evento sarà attivo il ser-
vizio di sottotitolazione. Ingresso
libero previa prenotazione scriven-
do a inclusionedelladisabilita@
diocesi.milano.it.
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